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P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallina ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLINA. Mi compiaccio d41a assicu-
razione da tami dall 'onorevole sottosegre-
tario di Sta to che costantemente i posti 
r imasti liberi nelle varie categorie della 
magis t ra tura furono, entro il termine di 
due mesi dalle vacanze verificatesi, occu-
pa t i col passaggio di categoria dei funzio-
nari aven t i diritto per anzianità . Io non 
intendevo, con questa interrogazione, di 
muovere lagnanza al Governo per viola-
zione della legge e precisamente dell'arti-
colo 262 dell 'ordinamento generale giudi-
ziario, articolo che, riconosco, fu sempre 
applicato; io intendevo solo di raccoman-
dare al Governo che i passaggi di categoria 
per anziani tà avessero a compiersi, compa-
t ibi lmente con le esigenze del servizio, in 
un periodo più breve del consueto. 

È necessario chela, legge abbia applicazio-
ne consollecitudine sia per doveroso riguardo 
ai magis t ra t i che da tempo aspet tano la 
promozione loro dovuta, sia pel regolare 
funzionamento della giustizia. Non sempre 
in passato si è proceduto spedi tamente ai 
passaggi di categorie quan tunque in bilan-
cio sieno s tanz ia t i i fondi relativi. Ad esem-
pio, nella pr ima categoria dei consiglieri 
d'appello si verificarono dal gennaio del 
passato anno al 31 maggio dell 'anno in 
corso 49 vacanze, mentre furono promossi 
a tu t t 'oggi dalla seconda alla prima cate-
goria soltanto t ren tuno consiglieri. Così 
pure, nello stesso giro di t empo si verifi-
carono nella seconda categoria dei consi-
glieri d'appello 58 vacanze, mentre le cor-
r ispondenti promozioni sono finora l imi ta te 
a 41 consiglieri. 

Ciò detto, io sono lieto di aver pro-
vocato le f a t t emi assicurazioni e mi di-
chiaro sodisfat to essendo certo che il Go-
verno terrà conto di quanto ho rilevato. 

P R E S I D E N T E . Segue una interroga-
zione che l 'onorevole Arigò rivolge al mi-
nistro dei lavori pubblici « per sapere se 
sia possibile stabilire il doppio binario sulla 
linea Messina-Catania, secondo i voti ripe-
tu t i e concordi delle due ci t tà sorelle ». | 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non posso che ripetere, con-
fermando, ciò che dissi ieri sullo stesso ar-
gomento all 'onorevole De Felice, cosa che 
l 'onorevole Arigò già conosce. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arigò ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat ta . 

ARIGÒ. Ripeto quello che disse ieri 
l 'onorevole De Eelice : non mi dichiaro so-
disfatto, me lo pe rmet ta l 'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arigò in-
terroga ancora il ministro dei lavori pub-
blici « per sapere perchè, a breve distanza 
di tempo, si concede a Catania e Palermo, 
e si nega a Messina, la riduzione del 75 per 
cento sui viaggi in ferrovia per quella ci t tà , 
in occasione di festeggiamenti locali ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici, ha facoltà di r ispondere 
a questa interrogazione. 

DARI , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. Molto probabi lmente l 'onorevole 
Arigò è caduto in un equivoco. Non è esatto 
che si neghi a Messina quello che si è con-
cesso a Palermo ed a Catania: non è esat to, 
perchè la legge che per mette la concessione 
di riduzioni ferroviarie prevede: esposizioni, 
concorsi industriali , agricoli, artistici o si-
mili, e congressi per discussioni di interessi 
generali. 

Questa legge ha t rova to la sua precisa 
applicazione tan to per Palermo, ove si t en-
ne un congresso, quanto per Catania; ove 
si aperse una esposizione. Non la trove-
rebbe però a Messina, dove si t r a t t a di una 
semplice festa, più o meno religiosa, che 
non ha nulla a che fare con le esposizioni 
o con i congressi. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Arigò, per dichiarare se sia so-
disfat to. 

ARIGÒ. Mi permet ta l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to di dichiarare che non 
sono niente a f fa t to sodisfat to della sua ri-
sposta, perchè, per quanto egli, con il suo 
ingegno abbia creduto di mostrare che a 
Messina non si sia negato quello che invece 
fu concesso a Catania ed a Palermo, io in-
sisto nel sostenere che questa dispari tà di 
t r a t t a m e n t o ci fu effet t ivamente. Io non in-
tendo ricordare al l 'onorevolesottosegretario 
di Sta to i molteplici casi in cui, non t r a t t an -
dosi nè di Congressi nè di esposizioni, nè 
di nessun altro caso previsto tassa t ivamente . 
dalla legge, s iffat te riduzioni si sono con-
cesse. L 'amminis t razione delle ferrovie fa 
benissimo il dover suo quando nega queste 
riduzioni, allorché le riduzioni stesse pos-
sono prestarsi ad una speculazione privata , 
ed io lodo in questo caso l 'amministrazione 
delle ferrovie, ma quando il vantaggio della 
concessione è evidente, quando si t r a t t a di 


